
 
 

 

L’indagine congiunturale regionale – Il consuntivo del 3° trimestre 2016 

Commento di sintesi 

 

1.1 Il consuntivo del 3° trimestre 2016 

 

La Confindustria Friuli Venezia Giulia elabora trimestralmente un’indagine congiunturale sulla base dei dati 

economici e produttivi forniti dalle imprese manifatturiere associate alle Confindustrie territoriali di 

Pordenone, Udine e Venezia Giulia. 

I dati raccolti alla fine del terzo trimestre, nel confronto congiunturale (che rappresenta le variazioni dei valori 

degli indicatori esaminati rispetto al trimestre precedente), sono caratterizzati da una generale moderata 

riduzione. Il confronto tendenziale (che esprime le variazioni rispetto allo stesso periodo dell’anno 

precedente), invece, risulta meno omogeneo con alcuni indicatori in buona crescita (Produzione e Mercato 

Interno) ed altri in leggera flessione o vicini alla stabilità (Nuovi Ordini ed Export). 

Tenuto conto che il rallentamento riscontrato nel terzo trimestre rispetto al secondo è del tutto fisiologico, 

in quanto dovuto alla pausa estiva, e molto contenuto e che i risultati del confronto con l’anno passato sono 

da considerarsi nel loro complesso moderatamente positivi, si può concludere che la lenta e faticosa risalita, 

dai tempi più bui di fine 2014, sta continuando, ma con risultati ancora insoddisfacenti rispetto all’attesa di 

un significativo segnale che la crisi si stia avviando a soluzione. 

L’esame dettagliato dei valori assunti dai principali indicatori congiunturali evidenzia che nel terzo trimestre 

2016, messo a confronto con il trimestre precedente: 

La PRODUZIONE industriale scende dal precedente valore di +2,8%  a  +0,9% . 

Analogo andamento riflessivo presentano le vendite che calano, di circa quattro punti percentuali, sia sul 

mercato interno che estero. In particolare le VENDITE TOTALI calano dal precedente valore di  +4,4%  a  

+0,4%, per effetto delle  VENDITE ITALIA, che risultano negative scendendo a -0,6%, e delle  VENDITE ESTERO 

che passano da  +4,6%  a  +1,1%. 

Anche l’OCCUPAZIONE subisce una lieve flessione rimanendo positiva a  +0,2%. 

L’esame dei principali indicatori tendenziali mette in evidenza che nel terzo trimestre 2016, confrontato con 

lo stesso periodo del 2015: 

La PRODUZIONE presenta un significativo recupero salendo dal precedente valore negativo di -1,5% a +2,2%. 

Le VENDITE TOTALI salgono di quasi un punto percentuale attestandosi a  +0,8%, grazie esclusivamente alle  

VENDITE ITALIA che segnano un buon  +3,0%, mentre le  VENDITE ESTERO rimangono leggermente negative 

a  -0,5%. 

 



 
 

 

Per quanto riguarda gli altri indicatori esaminati è da rilevare l’andamento riflessivo dei  NUOVI ORDINI sia 

nei valori congiunturali che in quelli tendenziali. In particolare: rispetto al trimestre precedente calano di 

circa un punto attestandosi a +0,2% e, rispetto all’anno scorso accentuano di poco la negatività scendendo 

da -0,3  a  -1,9%. 

 

1.2      Le previsioni per il 4° trimestre 2016 

Le previsioni di breve periodo degli operatori dell’industria risultano orientate ad un moderato ottimismo se 

paragonate a quelle rilevate tre mesi fa. Infatti, per tutti gli indicatori oggetto della ricerca aumenta, anche 

se di poco, la percentuale delle aspettative di Aumento e cala quella di Diminuzione. 

Le previsioni più ottimistiche riguardano la Produzione, per la quale l’aspettativa di aumento supera di circa 

quattro volte quella di diminuzione (rispettivamente 16,2%, contro il 3,6%) e quella della Domanda Estera 

dove l’aspettativa di aumento (27,4%) è tre volte superiore a quella di diminuzione. 
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